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Depu-
ratori.

SIT_ID

Denominazione De-
puratore

Comune Stato AE
Prog

Impianti 
in aia re-
gionale

3436 Depuratore di Pove-
gliano Veronese-Via 
Nogarole Rocca

Povegliano 
Veronese

Attivo 50.000  

3403 Depuratore di Cologna 
Veneta-Via Traversina

Cologna 
Veneta

Attivo 30.000  

3442 Depuratore di San 
Bonifacio-Palù

San Boni-
facio

Attivo 60.000  

3540 Depuratore di Zevio-
Tre Corone

Zevio Attivo 14.000  

6540 Depuratore di Le-
gnago-Vangadizza

Legnago Attivo 40.000 X

Impianti tra 2000 e 5000 AE

Depu-
ratori.

SIT_ID
Denominazione Depuratore Comune Stato AE

Prog

3406 Depuratore di Gazzo Vero-
nese-Morraron

Gazzo Vero-
nese

Attivo 4.000

6613 Depuratore di Minerbe-
Cavalle

Minerbe Attivo 2.200

3330 Depuratore di Nogara-Via 
Valle

Nogara Attivo 4.500

Provincia di Vicenza
Impianti tra 10.000 e 60.000 AE

Depu-
ratori.

SIT_ID
Depuratori.Denom Comune Stato AE_ 

Prog

3232 Depuratore di Lonigo-Via 
Lore

Lonigo Attivo 50.000

824 Depuratore di Creazzo-Via 
Brescia

Creazzo Attivo 12.500

879 Depuratore di Isola Vicen-
tina-Via Vicenza

Isola Vicen-
tina

Attivo 40.288

820 Depuratore di Caldogno-Via 
M.T. di Calcutta

Caldogno Attivo 13.500

825 Depuratore di Dueville-Vi-
varo

Dueville Attivo 22.000

3221 Depuratore di Asiago-Loca-
lità Mosele

Asiago Attivo 10.000

14920 Depuratore di Grisignano di 
Zocco - Via Kennedy

Grisignano di 
Zocco

Attivo 20.000

Impianti tra 2000 e 5000 AE

Depu-
ratori.

SIT_ID
Denominazione Depuratore Comune Stato AE_ 

Prog

811
Depuratore di Barbarano-
Fraz. Ponte

Barbarano 
Vicentino Attivo 2.000

817
Depuratore di Bolzano-Via 
Zuccola

Bolzano Vi-
centino Attivo 3.000

818
Depuratore di Bressanvido-
V. Strada Alta Bressanvido Attivo 3.000

823
Depuratore di Castegnero-
Via Frassena Castegnero Attivo 2.000

Depu-
ratori.

SIT_ID
Denominazione Depuratore Comune Stato AE_ 

Prog

839
Depuratore di Monticello 
Conte Otto-Via Saviabona

Monticello 
Conte Otto Attivo 2.500

838
Depuratore di Monticello 
Conte Otto-Via Maglio

Monticello 
Conte Otto Attivo 2.000

843
Depuratore di Nanto-Fraz. 
Ponte Nanto Attivo 2.000

805
Depuratore di Orgiano-Via 
Ca’ Losca Orgiano Attivo 2.500

853
Depuratore di Sossano-Via 
Ronche Sossano Attivo 2.300

854
Depuratore di Torri di Quar-
tesolo-Via I Maggio

Torri di 
Quartesolo Attivo 2.500

855
Depuratore di Vicenza-Lon-
gara Vicenza Attivo 3.500

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 81 
del 27 gennaio 2011

Dgr n. 4162 del 29/12/2009 “Interventi da finanziare con 
le quote derivanti dal trasferimento di competenze di cui  
al D.lgs 31 Marzo 1998, n. 112”. Modifica delle modalità di 
erogazione della somma assegnata alla Hyper Srl.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Autorizzazione all’erogazione della somma assegnata per 

acconti successivi.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1.	 di confermare in capo ad Hyper Srl la somma pari 
ad € 191.772,92 - a valere sul capitolo 100051 relativo a 
"Attività di informazione, sperimentazione e monitoraggio 
nel campo della tutela ambientale (art. 70 del D. Lgs. n. 
112/1998)" -, già concessa in forza della Dgr n. 4162 del 
29/12/09, a fronte della realizzazione delle previste attività 
secondo le modalità attuative rappresentate in premessa del 	
presente atto;

2.	 di prevedere la possibilità di erogare la somma as-
segnata per acconti successivi in funzione dell’effettivo 
sviluppo delle attività programmate e su presentazione della 
corrispondente documentazione descrittiva, contabile e fiscale 
di quanto realizzato;

3.	 di trasmettere il presente provvedimento ad Hyper Srl 
- via C. Degan, 12 - 30172 Mestre Venezia e alla Direzione 
regionale Ragioneria e Tributi in allegato alla liquidazione 
di spesa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 82 
del 27 gennaio 2011

Validazione, ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 
n. 276 del 10 settembre 2003, delle convenzioni quadro delle  

Rettangolo

Rettangolo
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Province di Belluno e di Padova, destinate all’inserimento 
lavorativo di disabili presso le cooperative sociali
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento rende efficace nelle Province di 

Padova e Belluno il particolare strumento, previsto dal D.lgs 
276/2003, di inserimento lavorativo di disabili in cooperative 
sociali. I datori di lavoro possono ottemperare agli obblighi di 
assunzione di personale disabile conferendo commesse lavo-
rative a cooperative sociali, anziché effettuare assunzioni.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1.	 di validare, stanti le motivazioni di cui in premessa, le 
convenzioni quadro delle Province di Belluno (Allegato A) e 
di Padova (Allegato B), per gli effetti dell’art. 14 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003 n. 276;

2.	 di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

Allegati (omissis)

.it 	 Gli allegati sono consultabili online
	 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 83 
del 27 gennaio 2011

Autorizzazione al Comune di Lendinara (RO) al-
l’emanazione di un bando speciale per l’assegnazione in 
locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica a  
specifiche categorie sociali. (Legge regionale n. 10/1996 
- articolo 3, comma 4).
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza: 
Autorizzazione al Comune di Lendinara alla pubblica-

zione di un bando speciale per l’assegnazione ad anziani ul-
trasessantacinquenni autosufficienti di 24 alloggi di edilizia 
residenziale pubblica realizzati nell’ambito del programma 
“Alloggi in affitto per gli anziani degli anni 2000” e ubicati 
in Via Perolari - ex Ospedale Civile.

L’Assessore Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue.
Il Comune di Lendinara con deliberazione del Consiglio 

comunale del 15 novembre 2010, n. 51 ha chiesto alla Giunta 
regionale l’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 
4, della Lr 2 aprile 1996, n. 10, all’emanazione di un bando 
speciale per l’assegnazione in locazione a nuclei familiari 
composti da non più di due unità di cui almeno una ultrases-
santacinquenne di n. 24 alloggi di edilizia residenziale pub-
blica ubicati a Lendinara in via Perolari (ex Ospedale Civile) 
e realizzati nell’ambito del programma “Alloggi in affitto per 
gli anziani degli anni 2000” approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 25 ottobre 2005, n. 3204.

La richiesta rientra nell’ambito di applicazione dell’arti-
colo 3, comma 4 della legge regionale n. 10/1996 “Disciplina 
per l’assegnazione e per la fissazione dei canoni degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica”, che prevede che la Giunta 
regionale possa autorizzare le Amministrazioni locali, su 
proposta delle stesse, all’emanazione di bandi speciali, con 
l’indicazione di eventuali requisiti aggiuntivi e/o specifici, per 
l’assegnazione di alloggi destinati alla sistemazione di nuclei 
familiari in dipendenza di gravi e urgenti esigenze abitative 
o per tutelare le esigenze di specifiche categorie sociali.

Si ravvisa, tuttavia, l’esigenza che tale richiesta sia ri-
modulata nel rispetto delle vigenti disposizioni normative 
sia per quanto riguarda l’individuazione dei requisiti per 
l’accesso che per ogni altro aspetto afferente il bando, al fine 
di assicurarne la piena legittimità e la conformità a criteri 
di ragionevolezza. In particolare si intende fare riferimento 
ai punti 5) e 8) dell’articolo 3 del bando recante “Requisiti 
per la partecipazione”. 

Con riguardo, infatti, alla previsione contenuta al punto 
5) che stabilisce che per il cittadino di paese non apparte-
nente all’Unione Europea siano considerati componenti del 
nucleo familiare i familiari per i quali è stato rilasciato nulla 
osta al ricongiungimento da almeno due anni prima della 
scadenza del bando, si osserva che la normativa vigente non 
contiene previsioni temporali in tal senso e pertanto, ai fini 
della partecipazione al bando, deve essere considerato com-
ponente il nucleo familiare il familiare per il quale è stato 
chiesto il ricongiungimento in conformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente, risultando ininfluente l’epoca del 
rilascio del nulla osta.

Con riguardo alla previsione contenuta al punto 8) di non 
aver ceduto a figli o discendenti diretti o a familiari a qual-
siasi titolo alloggio di proprietà, o diritti di usufrutto, uso o 
abitazione negli ultimi sette anni, si ritiene che tale temine 
temporale possa essere opportunamente ridotto a due anni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente 
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

Vista la legge regionale 2 aprile 1996, n. 10 ed in partico-
lare l’art. 3, comma 4;

Viste la delibera del Consiglio comunale di Lendinara 
del 15 novembre 2010, n. 51 e la nota dell’Ater di Rovigo 14 
settembre 2010, n. 18613;

delibera

1.	 di autorizzare, con le prescrizioni di cui in premessa, il 
Comune di Lendinara, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della 
legge regionale n. 10/1996, all’emanazione di un bando speciale 
per l’assegnazione in locazione a nuclei familiari composti da 
non più di due unità di cui almeno una ultrasessantacinquenne 
di n. 24 alloggi di edilizia residenziale pubblica, ubicati a 

.it 	 Gli allegati sono consultabili online
	 http://bur.regione.veneto.it

Rettangolo

Rettangolo


